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ALLEGATO ‘A’ AL VERBALE DELLA SECONDA SEDUTA

(Giudizi sui titoli e sulle pubblicazioni)

CANDIDATO: Bernardo Argiolas

Profilo curricolare

Il candidato è laureato in Giurisprudenza nel 2000 con lode presso l’Università degli Studi di Roma La Sapienza. Dottore di ricerca in Diritto amministrativo presso la medesima Università dal 2005 è assegnista in  Diritto amministrativo presso l’Università degli Studi di Siena nonché professore a contratto di diritto amministrativo nella medesima Università.  È borsista in Scienze amministrative presso l’Istituto di Diritto pubblico, Facoltà di Giurisprudenza, Università degli Studi di Roma La Sapienza e presso l’I.S.A.E. Ha svolto assiduamente attività didattica ed ha partecipato in numerose ricerche su diverse tematiche attinenti al diritto amministrativo. Il candidato presenta, ai fini della valutazione, quattro pubblicazioni sulle seguenti tematiche: artigianato, editoria, diritto della concorrenza e diritto di accesso.

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. Alberto Zito

Il candidato dimostra buone capacità di analisi e attitudine alla ricerca sia quando affronta tematiche generali della disciplina sia quando affronta tematiche settoriali. Il candidato si fa apprezzare per la notevole attività didattica svolta e per l’impegno costante nell’attività di ricerca.  

Commissario: Prof. Mario Pampanin

La produzione scientifica del candidato appare con continuità in pubblicazioni di sicuro rilievo editoriale. Dimostra propensione e capacità di elaborazione critica. L’attività didattica risulta ampia e congruente con il settore scientifico disciplinare così come la partecipazione ad iniziative di ricerca. 

Commissario: Dott. Rosa Rota

Il candidato dimostra sufficiente padronanza di analisi e attitudine alla ricerca. Significativo è l’impegno didattico. 

GIUDIZIO COLLEGIALE:

La Commissione ritiene che il candidato dimostri attitudine alla ricerca e capacità di elaborazione critica nonché notevole esperienza didattica.  

CANDIDATO: Alessandro Chiappini

Profilo curricolare

Il candidato è laureato con lode in Giurisprudenza nell’Università degli Studi di Teramo. Ha un diploma di specializzazione biennale in Diritto amministrativo e Scienza dell’Amministrazione nella medesima Università ed è dottore di ricerca in Diritto ed Economia alla Luiss Guido Carli di Roma. Collabora dal 2005 in qualità di assistente alla cattedra di Diritto europeo presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Teramo ed è abilitato all’insegnamento di discipline giuridico-economiche e di diritto amministrativo negli Istituti superiori. E’ stato borsista per attività di ricerca post laurea presso l’Università di Teramo. Ha conseguito un Master in Competiton Law and Economics alla Erasmus University di Rotterdam. E’inoltre ufficiale addetto alla Direzione Studi dell’Accademia Navale di Livorno. Presenta tre pubblicazioni:  un sintetico articolo in materia di diritto della navigazione: la tesi di dottorato in lingua inglese sul tema del diritto di difesa nell’ambito dei procedimenti in materia di concorrenza; uno studio sempre in lingua inglese sul tema della tutela del consumatore nel diritto della concorrenza.     

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. Alberto Zito

Dalle pubblicazioni presentate, ed in particolare da quelle più attinenti al diritto amministrativo,  si evince una buona attitudine alla ricerca da parte del candidato. Apprezzabile è l’impegno di formazione post- universitaria mentre limitate sono le esperienze didattiche in ambito universitario. 

Commissario: Prof. Mario Pampanin

Soltanto due pubblicazioni presentate dal candidato possono rientrare nel settore scientifico disciplinare del diritto amministrativo, riguardando peraltro aspetti e profili del medesimo argomento. Da esse si evince comunque una discreta capacità di analisi. Le esperienze didattiche in ambito universitario sono limitate.   


Commissario: Dott. Rosa Rota

Due delle pubblicazioni presentate sono apprezzabili sia perché scritte in lingua inglese sia perché dimostrano una promettente attitudine all’attività di ricerca. Ancora limitata è l’esperienza didattica.   

GIUDIZIO COLLEGIALE:

Il candidato dimostra buona attitudine alla ricerca. Significativa è l’abilitazione all’insegnamento negli istituti superiori.   

CANDIDATO: Benedetto Cimino

Profilo curricolare

Il candidato  è laureato nel 2004 con lode in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Roma La Sapienza. E’ dottorando in diritto dei contratti pubblici e privati presso la Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di Viterbo e borsista presso l’Istituto di diritto pubblico dell’Università degli Studi di Roma La Sapienza. Docente in seminari ed in Master, partecipa a diversi programmi di ricerche di interesse nazionale finanziati dal Miur.  Presenta ai fini della valutazione cinque saggi sul tema della dirigenza pubblica pubblicati su riviste di rilevanza nazionale.

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. Alberto Zito

Le pubblicazioni del candidato, ancorché tutte dedicate al tema dell’organizzazione e del lavoro pubblico, dimostrano diligenza nella trattazione dei temi nonché spunti ricostruttivi interessanti. Già notevole l’impegno nell’attività didattica e nella partecipazione ai programmi di ricerca di sicuro rilievo.  

Commissario: Prof. Mario Pampanin

Dalle pubblicazioni presentate emerge buona capacità del candidato di trattare in modo ordinato ed accurato le tematiche affrontate che peraltro si riferiscono ad argomenti contigui.    


Commissario: Dott. Rosa Rota

Il candidato dimostra buona capacità di impostazione della ricerca nonché di elaborazione critica. Apprezzabile anche l’impegno nella didattica.    

GIUDIZIO COLLEGIALE:

Il candidato dimostra buona attitudine alla ricerca. Merita apprezzamento sia per l’attività didattica sia per quella scientifica che richiede ulteriori sviluppi anche su altre tematiche del diritto amministrativo. 

CANDIDATO: Alberto Clini

Profilo curricolare

Il candidato è laureato in Giurisprudenza nel 1994 presso l’Università Cattolica di Milano. Ha il diploma di specializzazione in scienze dell’amministrazione presso l’Università di Urbino e dottore di ricerca in Sistemi giuridici e politico-sociali comparati presso l’Università degli Studi di Lecce. E’ cultore della materia e collaboratore di diritto amministrativo presso l’Università di Urbino e di diritto pubblico dell’economia presso l’Università di Lecce. E’ docente a contratto di diritto pubblico dell’economia presso l’Università di Urbino. Presenta ai fini della valutazione una monografia ed alcune pubblicazioni edite anche in opere collettanee. 

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. Alberto Zito

Il candidato ha già dato prova, nella monografia pubblicata, di una buona attitudine alla ricerca comparata e di una buona capacità di analisi. Esteso ed apprezzabile l’impegno didattico. 

Commissario: Prof. Mario Pampanin

La produzione scientifica del candidato è varia sia per argomenti sia per generi e denota soprattutto nell’opera monografica una adeguata attitudine alla attività di ricerca. Il candidato vanta  anche una estesa ed articolata esperienza didattica.

Commissario: Dott. Rosa Rota

Il candidato dimostra apprezzabile capacità di analisi nonché buona padronanza degli argomenti trattati ed in particolare di quello affrontato nella monografia con taglio comparatistico. Buono l’impegno didattico.    

GIUDIZIO COLLEGIALE:

La Commissione esprime un giudizio positivo sull’attività di ricerca del candidato e su quella didattica. 

CANDIDATO: Francesco Gaspari

Profilo curricolare.

Dal curriculum dell’attività scientifica e didattica presentato non si evince la data e l’Università presso la quale ha conseguito il titolo di laurea. Il candidato dichiara un attività di collaborazione presso le cattedre di diritto amministrativo dell’Università degli Studi la Sapienza di Roma e l’Università Telematica Guglielmo Marconi. Presenta ai fini della valutazione cinque articoli prevalentemente dedicati all’attività negoziale della pubblica amministrazione in materia di appalti alcuni dei quali pubblicati su una rivista telematica di rilevante diffusione ed altri editi su riviste minori.       

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. Alberto Zito

Il candidato dimostra una discreta attitudine alla ricerca ed una buona capacità di trattare in modo ordinato i temi affrontati. Non ancora soddisfacente l’attività didattica svolta. 

Commissario: Prof. Mario Pampanin

Dalle pubblicazioni emerge una sufficiente capacità di impostazione e di analisi che dovrà essere successivamente perfezionata ed affinata. Non risulta sinora un particolare impegno didattico.    


Commissario: Dott. Rosa Rota

Il candidato, pur all’interno di una produzione scientifica dedicata prevalentemente allo studio di un particolare settore del diritto amministrativo, dimostra di essere in grado di trattare in modo apprezzabile i temi affrontati.     

GIUDIZIO COLLEGIALE:

La Commissione ritiene discreta la produzione scientifica del candidato. Non ancora valutabile in termini soddisfacenti l’attività didattica. 

CANDIDATO: Fernando Christian Iaione

Profilo curricolare.

Si è laureato nel 1999 in Giurisprudenza con lode presso l’Università Luiss Guido Carli di Roma. Ha volto una intensa attività didattica sia in Università italiane (nelle quali è stato assegnista di ricerca e professore a contratto) sia in università americane. Dichiara anche nelle predette università lo svolgimento di attività di ricerca. Presenta, ai fini della valutazione, una monografia e alcuni contributi uno dei quali in lingua inglese.    

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. Alberto Zito

La monografia presentata dal candidato si segnala per accuratezza della ricostruzione e rigore metodologico.  Anche gli altri contributi denotato propensione all’attività di ricerca. Pienamente positivo è il giudizio sull’attività didattica.   

Commissario: Prof. Mario Pampanin

Rigore metodologico e precisione ricostruttiva emergono dalle pubblicazioni del candidato ed in particolare dalla monografia nella quale sono presenti interessanti spunti critici. Di sicuro rilievo l’attività didattica già svolta.     


Commissario: Dott. Rosa Rota

 Di notevole apprezzamento è il complessivo profilo curricolare del candidato che si distingue sia per l’attività didattica prestata sia per l’impegno scientifico. La monografia in particolare si segnala per accuratezza e completezza della ricostruzione proposta su un tema non privo di difficoltà.    

GIUDIZIO COLLEGIALE:

La Commissione esprime un giudizio positivo sia sull’attività scientifica sia sull’attività didattica del candidato.  

CANDIDATO: Marco Martinelli

Profilo curricolare

Laureato in giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Roma La Sapienza con lode nel 2000, è dal 2006 dottore di ricerca in diritto amministrativo presso il Dipartimento di diritto europeo della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre. Ha svolto attività di docenza nel Master di II livello in diritto amministrativo e scienze dell’amministrazione nella medesima Università. Ai fini della valutazione presenta cinque saggi editi in riviste di rilievo nazionale ed in opere collettanee prevalentemente dedicati al settore degli appalti pubblici. 

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. Alberto Zito

Nelle pubblicazioni presentate il candidato dimostra buone doti ricostruttive e capacità di approfondimento dei temi trattati. Sufficiente l’attività didattica svolta. 

Commissario: Prof. Mario Pampanin

Il candidato tratta in modo ordinato e completo i temi affrontati offrendo anche qualche interessante spunto ricostruttivo. Ancora da incrementare l’impegno nell’attività didattica.    


Commissario: Dott. Rosa Rota

Il candidato dimostra una buona attitudine alla ricerca e all’approfondimento. L’attività didattica è allo stato attuale sufficiente.    

GIUDIZIO COLLEGIALE:

La Commissione ritiene soddisfacente la produzione scientifica del candidato e sufficiente l’impegno didattico

CANDIDATO: Giovanni Martini

Profilo curricolare

Laureato in giurisprudenza con lode nel 1997 presso l’Università Federico II di Napoli. Nel 2005 ha conseguito il titolo di dottore di ricerca. E’ cultore della materia per il diritto amministrativo presso la Seconda Università di Napoli. Ha presentato relazioni e lavori in diversi convegni. E’ titolare di contratto integrativo di docenza in diritto amministrativo. Ai fini della valutazioni presenta una monografia e alcune pubblicazioni in opere collettanee su temi diversificati. 

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. Alberto Zito

Il candidato presenta varietà di interessi e nella monografia dimostra una buona propensione all’attività di ricerca nonché sicure capacità di analisi ricostruttiva. Discreta l’attività didattica.    

Commissario: Prof. Mario Pampanin

Il candidato ha capacità di analisi e discreta padronanza nell’elaborazione critica degli argomenti trattati. Adeguata l’attività didattica.     


Commissario: Dott. Rosa Rota

Dalle pubblicazioni emerge una discreta capacità di trattare una pluralità di argomenti assai dibattuti nella comunità scientifica. Le tematiche sono affrontate con precisione ed ordine. Da migliorare l’impegno didattico.     

GIUDIZIO COLLEGIALE:

La Commissione ritiene buona la produzione scientifica del candidato e discreta l’attività didattica.

CANDIDATO: Simona Morettini

Percorso curricolare

Laureata in Giurisprudenza con lode presso l’Università degli Studi di Siena nel 2004, è dottoranda in “Diritto dei contratti pubblici e privati” presso l’Università degli Studi di Viterbo. Cultore della materia per  l’insegnamento di “Istituzioni di diritto dell’Unione Europea”, nonchè per gli insegnamenti di “Istituzioni del diritto Amministrativo” e “Diritto amministrativo avanzato”, presso la medesima Università. Ha partecipato a diverse ricerche di interesse nazionale su temi di rilevante interesse scientifico e conseguito Borsa di studio al Master di Specializzazione Contrattualistica pubblica. Ha inoltre svolto incarichi di coordinamento di iniziative in campo scientifico e didattico. Ai fini della valutazione, presenta due  saggi pubblicati in riviste di rilevanza nazionale, una bibliografia annotata ed un ulteriore saggio non valutabile in quanto in corso di pubblicazione.   

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. Alberto Zito

Buona la complessiva attività risultante dal percorso curricolare ed apprezzabile l’approccio scientifico  che denota capacità di analisi.

Commissario: Prof. Mario Pampanin

La candidata presenta un adeguato profilo curricolare dal quale si evince impegno nell’attività di ricerca anche se non sempre su temi inerenti il settore scientifico della materia oggetto della presente procedura.    

Commissario: Dott. Rosa Rota

La produzione scientifica della candidata, ancorché ad uno stadio iniziale, mostra buona capacità di analisi. Il curriculum presentato è meritevole di apprezzamento per la complessiva attività di ricerche in cui la candidata è impegnata. 

GIUDIZIO COLLEGIALE:

La Commissione ritiene discreta la produzione scientifica della candidata e l’impegno didattico.

CANDIDATO: Ambrogio De Siano

Profilo curricolare

Laureato in Giurisprudenza con lode nel 2001, presso l’Università degli Studi di Urbino, ha conseguito nel 2006 il titolo di Dottore di ricerca in Finanza pubblica comunitaria presso la Seconda Università degli Studi di Napoli. Assegnista di ricerca dal 2007 presso la medesima Università. Ha svolto numerose e diverse attività di studio e di ricerca. Collabora alle cattedre di diritto amministrativo e degli enti locali presso la Facoltà di Giurisprudenza della Seconda Università degli Studi di Napoli. Ha partecipato a diversi progetti di ricerca anche di rilevante interesse nazionale  ed è stato relatore a Convegni su tematiche inerenti il settore scientifico disciplinare in oggetto. Apprezzabile anche l’impegno nell’attività didattica.

Ai fini della valutazione, presenta 5 pubblicazioni prevalentemente dedicate al profilo finanziario della attività della p.a. 

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. Alberto Zito

Nelle pubblicazioni presentate il candidato dimostra discrete doti ricostruttive e capacità di approfondimento dei temi trattati. Sufficiente l’attività didattica svolta. 

Commissario: Prof. Mario Pampanin

Il candidato tratta in modo diligente e ordinato i temi affrontati offrendo qualche interessante spunto ricostruttivo. Buono anche l’impegno nell’attività didattica.    


Commissario: Dott. Rosa Rota

Il candidato dimostra una buona attitudine alla ricerca e all’approfondimento. L’attività didattica è allo stato attuale sufficiente    

GIUDIZIO COLLEGIALE:

La Commissione ritiene discreta la produzione scientifica del candidato e l’impegno didattico.

CANDIDATO: Lidio Palumbo

Profilo curricolare.

Laureato in giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Camerino nel 1999. Borsista presso la National & Kapodistian of Athens. E’ professore a contratto dall’a.a. 2001-02 presso l’Università degli Studi di Camerino. Docente in corsi di formazione  per la dirigenza pubblica. Ai fini della valutazione presenta quattro pubblicazioni di cui due stampate in proprio. Alcune delle pubblicazioni (quella sul falso in bilancio e quella sulla autotutela dell’amministrazione finanziaria) non sono pienamente congruenti con il settore scientifico disciplinare oggetto della procedura.      

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. Alberto Zito

Il candidato dimostra discreta attitudine alla ricerca pur nell’ambito di una produzione non sempre congruente con le tematiche proprie del diritto amministrativo. Apprezzabile e costante è l’impegno didattico     

Commissario: Prof. Mario Pampanin

Dalle pubblicazioni emerge una capacità di studio e di ricerca da affinare nel prosieguo dell’attività scientifica. Merita considerazione l’impegno didattico.  


Commissario: Dott. Rosa Rota

Il candidato dimostra di sapere svolgere in modo ordinato e diligente i temi di ricerca affrontati. Apprezzabile il livello dell’impegno didattico      

GIUDIZIO COLLEGIALE:

La Commissione ritiene discreta la produzione scientifica del candidato e l’impegno didattico.

CANDIDATO: Roberta Rinaldi

Profilo curricolare.

Laureata nel 1997 in Giurisprudenza nell’Università degli Studi di Napoli Federico II. E’ stata borsista dell’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici di Napoli e nel 2004 ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Istituzioni diritto ed economia dei servizi pubblici presso l’Università Orientale di Napoli. Ha conseguito una borsa di studio post-dottorato presso l’Università degli Studi di Bologna. Ha svolto una contenuta attività didattica in master e corsi di formazione per la dirigenza pubblica. Ai fini della valutazione presenta quattro contributi due dei quali in opere collettanee e due pubblicati nel Repertorio degli appalti pubblici su temi diversificati.  

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. Alberto Zito

La candidata dimostra una buona capacità di analisi ed una discreta attitudine alla ricerca  anche in chiave comparata. Discreto l’impegno dimostrato nell’attività didattica e di perfezionamento post-universitario.

Commissario: Prof. Mario Pampanin

Dalle pubblicazioni emergono discrete doti nell’analisi puntuale degli argomenti trattati ed attitudine alla ricerca comparata. Circoscritto l’impegno didattico.    


Commissario: Dott. Rosa Rota

Le pubblicazioni presentate dimostrano varietà di interessi e una discreta attitudine alla ricerca. Parimenti discreta è l’attività didattica

GIUDIZIO COLLEGIALE:

La Commissione ritiene apprezzabile la produzione scientifica del candidato e l’impegno didattico.

CANDIDATO: Valentina Sessa

Profilo curricolare.

Laureata in Giurisprudenza presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano (dal curriculum non si evince la data). E’ professore a contratto di Legislazione dei beni culturali presso l’Università degli Studi dell’Insubria. Ha svolto una copiosa e costante attività didattica e ha partecipato quale relatrice a numerosi convegni. Presenta, ai fini della valutazione, cinque saggi di cui uno non valutabile in quanto in corso di pubblicazione. I contributi da considerare affrontano tematiche settoriali del diritto amministrativo che lambiscono discipline contermini   

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. Alberto Zito

Dalle pubblicazioni emerge una buona attitudine alla ricerca e una discreta padronanza degli strumenti d’analisi giuridica applicati ad argomenti che presentano difficoltà di trattazione. Molto apprezzabile il costante impegno didattico 

Commissario: Prof. Mario Pampanin

I temi affondati dalla candidata dimostrano varietà di interessi e buona capacità di inquadrare le problematiche. Apprezzabile l’impegno didattico.    


Commissario: Dott. Rosa Rota

La candidata dimostra di essere in grado di trattare le tematiche scelte con ordine e diligenza offrendo anche discreti spunti critici e ricostruttivi. Positivo il giudizio sull’attività didattica.    

GIUDIZIO COLLEGIALE:

La Commissione ritiene apprezzabile la produzione scientifica della candidata e valuta positivamente l’attività didattica.

CANDIDATO: Marina Speca

Profilo curricolare.

Laureata in Economia e commercio nel 1998 nell’Università di L’Aquila. E’ dottore di ricerca in Aspetti costituzionali, politici, economici e gestionali della contabilità pubblica presso l’Università di Teramo. Assegnista di ricerca biennale presso la medesima Università. Ha svolto attività di docenza in diversi corsi di formazione. E’ stata titolare di contratti di insegnamento in Scienza delle finanze ed in Contabilità di Stato nell’Università di Teramo. Ha partecipato a diversi programmi di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale. Ai fini della valutazione presenta una monografia oltre ad alcuni contributi ed articoli su temi attinenti alla contabilità pubblica. 

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. Alberto Zito

La candidata dimostra di possedere solide basi che le consentono di affrontare in modo preciso ed organico, soprattutto nella monografia, tematiche contabilistiche di non semplice trattazione. Apprezzabile l’attività didattica 

Commissario: Prof. Mario Pampanin

Le pubblicazioni attestano la continuità di impegno dell’attività di ricerca svolta dalla candidata così come la sicura capacità di elaborazione e di approfondimento dei temi trattati comprovata nella monografia. Anche l’esperienza didattica è soddisfacente    


Commissario: Dott. Rosa Rota

La candidata tratta i temi affrontati con buona padronanza di metodo e diligenza. Apprezzabile è l’attività didattica svolta con continuità. 

GIUDIZIO COLLEGIALE:

La Commissione esprime apprezzamento sia per l’attività scientifica della candidata sia per l’attività didattica  

CANDIDATO: Paolo Tanda 

Profilo curricolare

Laureato in Giurisprudenza con lode presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II” nel 1984. E’ cultore nonchè collaboratore di Diritto degli enti locali e di diritto amministrativo presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università “Federico II” e presso la Facoltà di Architettura della Seconda Università di Napoli. Ha svolto per contratto attività didattiche integrative nei Corsi di Diritto amministrativo, Diritto dell’Economia e Istituzioni di Diritto pubblico presso le medesime Università. Ai fini della valutazione presenta una monografia, un ampio articolo in corso di stampa, in quanto tale non valutabile, e alcune note a sentenza.

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. Alberto Zito

Le pubblicazioni del candidato denotano capacità di analisi e di elaborazione critica uniti a spunti di originalità, apprezzabili soprattutto nella monografia presentata. Anche con riguardo alla attività didattica il curriculum del candidato va valutato positivamente.

Commissario: Prof. Mario Pampanin

 La produzione scientifica del candidato denota soprattutto nella monografia impegno nell’attività di ricerca, accuratezza di indagine e di metodo e capacità di approfondimento e di inquadramento critico del tema. L’esperienza didattica del candidato risulta adeguata ai fini della procedura di valutazione in oggetto.


Commissario: Dott. Rosa Rota

Il complessivo profilo curricolare del candidato si fa apprezzare per l’attività di ricerca svolta con soddisfacente capacità di indagine e di ricostruzione sistematica, comprovata dalla monografia, nonché per l’impegno profuso nella didattica.

GIUDIZIO COLLEGIALE

La Commissione esprime un giudizio positivo sulla produzione scientifica del candidato e sull’attività didattica      

CANDIDATO: Manuela Veronelli

Profilo curricolare

Laureata in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Roma La Sapienza nel 1999, è dottore di ricerca dal 2003 in Diritto amministrativo presso l’Istituto di diritto pubblico della medesima Università e assegnista di ricerca di diritto amministrativo presso l’Università degli Studi di Viterbo. E’inoltre docente in numerosi corsi e master di diritto amministrativo e di contabilità di Stato. Ha partecipato a numerose ricerche cofinanziate dal Miur anche in posizione di responsabile delle medesime. Ai fini della procedura concorsuale presenta quattro saggi editi in opere collettanee o su riviste di rilevanza nazionale. Presenta inoltre un saggio in corso di pubblicazione che non risulta pertanto valutabile.  

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. Alberto Zito

La produzione scientifica si segnala per rilevanza e per varietà di interessi. Dalle pubblicazioni presentate si rileva un buon livello di approfondimento dei temi affrontati che vengono trattati con accuratezza. Positivo il giudizio sull’impegno didattico.    

Commissario: Prof. Mario Pampanin

Dalle pubblicazioni emerge una buona attitudine alla ricerca e all’approfondimento critico. Costante ed apprezzabile l’impegno didattico    


Commissario: Dott. Rosa Rota

La produzione scientifica della candidata si fa apprezzare per la buona capacità di impostazione  e di rigore metodologico. Meritevole anche il costante impegno didattico.   

GIUDIZIO COLLEGIALE:

La Commissione esprime un giudizio di apprezzamento sulla produzione scientifica della candidata e sull’attività didattica.      

LA COMMISSIONE

Prof. Alberto Zito (Presidente)

Prof. Mario Pampanin (Commissario)

Dott. Rosa Rota (Commissario Segretario)

